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	A Lidia, Giulia e Andrea




  
	le perle più rare e preziose del mio scrigno.



  
    

  


  
    

  



  
	A tutti gli Angeli che hanno segnato la mia vita, mai tranquilla




  
	e noiosa, e a coloro che sono stati determinanti nella




  
	comprensione




  
	di me, del mio viaggio, della mia iniziale




  
	leva per la salvezza,




  
	e agli amici che sono il grande patrimonio umano, affettivo e




  
	concreto su cui realmente poggia la mia vita.



  
    

  



  
	All’amore perché so che “esiste” e a tutti gli uomini e donne che




	sanno amarsi e rispettarsi reciprocamente.
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	Negli anni ‘90, durante una mostra di quadri organizzata dall’Assessorato alla Cultura del Comune di Catania, ebbi modo di conoscere la pittrice Maria Tripoli. Al tempo ero redattrice di un’importante rivista culturale e per la prima volta scrissi di lei. 



	A dire il vero era il secondo o il terzo articolo che mettevo giù sulla pittura. Sapevo poco di critica e non conoscevo neanche bene l’universo culturale di Catania poiché per ben tre lustri mi ero occupata esclusivamente di dirigenza sportiva. 



	En première Apotheosis era un’interessante e nutritissima collezione di tele, ed ecco in parte cosa pubblicai: 



	
	«In lei c’è un rassicurante aspetto tranquillo, un sorriso aperto e accattivante ma dietro l’affabilità dei suoi gesti c’è la grande voglia di provare a misurare le proprie doti. … Indubbiamente si tratta di una donna irrequieta e sensibile, ma attenta ai comportamenti umani che ha saputo ben sviscerare. Nei suoi lavori emergono i pensieri, le emozioni, i sentimenti che filtrano da un’introspezione raffinata e complessa.



	Diplomata all’Accademia di Belle Arti di Catania, ha frequentato la Scuola Libera del Nudo, ed è il “nudo” che la trasporta verso le soglie di un mondo che è apparentemente esterno. Difatti il “suo” punto di contatto tra “dentro” e “fuori” è un vero e proprio campanello d’allarme.



	Maria Tripoli può definirsi un’artista che sa richiamarsi al senso comune della vita ma nei cui confronti prova una sorta di ripugnanza. …



	L’esperienza, la riflessione, l’astrazione si trasformano sulle tele in una rappresentazione reale e i suoi contorni conducono lontano dai ragionamenti per farci assistere alla nascita di una ribellione interiore, che è poi la causa scatenante della sua energia vitale. 



	L’attitudine e l’ispirazione sono elementi in cui si nasconde una grande personalità, soprattutto una grande forza di volontà e quella dose di temerarietà, forse anche di presunzione, che necessita di un certo coraggio. 



	Anche se si ha l’impressione di cogliere l’immagine nel suo complesso, di fatto sono molti i punti che attivano la sua creatività. Normalmente la sua attenzione è posta per la donna, diretta e concentrata come un oggetto, nella visione provocante della pienezza delle forme.



	Nelle sue opere l’artista è spettatrice e protagonista che cerca di cogliere i particolari di tutto ciò che accade sotto i suoi occhi ed è attentissima nell’elaborare questa sorta di strategia dove in primo piano pone il desiderio di trasmettere ciò che è stato acquisito.



	La memoria e l’esperienza di generazioni passate e presenti in lei convivono con ciò che in realtà sfrutta, anche con quella sorta di mimetismo che è la somma dei pensieri concentrati in un continente lontano, ed è proprio il trasmettere questa sensazione di caldo vissuto come le incertezze e le timidezze che Lei ha di fronte ai suoi personaggi che la invitano verso la vita che tanto la spaventa.” 



	



	Ebbene, dopo aver finito la stesura di questo libro, per caso, mi è capitato questo vecchio articolo, scritto almeno vent’anni fa, quand’ancora la Tripoli per me era una perfetta sconosciuta. Ho provato a scrivere adesso, giusto perché mi è sembrato doveroso presentare il percorso della vita di una artista-donna, partendo dal primo impatto con le sue tele e soprattutto perché quest’artista – da oltre vent’anni – ha fatto parte della mia vita.



	Erano gli inizi degli anni ’90 quando Maria mi svezzò con i colori e mi introdusse nel mondo della pittura; un piacere che ricambiai nel 2011 quando io stessa ebbi l’orgoglio di battezzarla alla Poesia con la sua soddisfacente partecipazione al Premio Fortunato Pasqualino e a maggior ragione oggi con il suo debutto nella narrativa. 



	



	Tra le pagine di questo libro si parla dell’Associazione 51 Pegasi. Ebbene, io sono una delle cinque donne che lei scelse per farla nascere e quando iniziai a frequentarla, nei quasi due anni che le sono stata vicina, a onor del vero mai non mi capitò di cogliere un minimo segnale delle sue sofferenze interiori né tantomeno di intuire la tragedia personale che, con apparente serenità, lei viveva sotto gli occhi di tutti.



	Eppure inconsciamente molte cose di lei le avevo intuite già anni prima, attraverso le sue opere pittoriche, ed erano state le sue tele a svelare ai miei sensi il dramma di una donna inquieta e senza voce. 



	Tuttavia, allora, non avevo sicuramente l’esperienza giusta per leggere al meglio ciò che la scrittura mi svelava... sapevo soltanto che presso la redazione giornalistica ricevevo dei bei complimenti e niente altro! Magari, anzi sono certa, non ero nelle condizioni di comprendere il grado di profondità che raggiungevo con la scrittura. 



	Oggi – con il senno del “poi” – capisco che se avessi avuto in mano gli strumenti adatti, nei suoi confronti, mi sarei comportata diversamente e magari l’avrei aiutata ad affrontare diversamente i suoi drammi... 



	



	Oggi, la scrittura certamente ha fatto di Maria una donna più ricca e consapevole del suo essere donna, soprattutto le ha permesso di comprendere che ciò che è andata disperatamente cercando era dentro di lei: le è bastato semplicemente scoprirlo.



	È inutile dire che la vita non è facile per nessuno: tutti abbiamo prove da sostenere, drammi da affrontare e traumi da superare, la differenza consiste in chi la vita la subisce e chi invece con dignità e coraggio l’affronta ogni giorno. 



	Soltanto una Fenice può risorgere dalle sue ceneri, più forte e potente di prima! E per dirla con le parole del grande Profeta, di Khalil Gibran:



	“Il dolore non è che l’amara pozione con la quale il medico che è dentro di voi guarisce il vostro male e quanto più a fondo vi scava il dolore, tanta più gioia si potrà contenere.” 



	



	Vera Ambra


                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
“Il corpo non è altro che un grumo di pensiero…”


(Il gabbiano Jonathan Livingston di R. Bach)

  


Da lunghe serie di reiterate delusioni affettive nasce in me la
ricerca sul perché ho sempre incontrato uomini incapaci di
amarmi. Per questa ragione, inoltrandomi tra le pagine del mio
vissuto, ho ricostruito il ponte che mi ha aiutato ad attraversare
l’abisso delle incomprensioni. In questo modo ho ritrovato le
chiavi per aprirmi a una nuova visione della vita... e ho trovato
il mio posto nel mondo. 
Il mio è un viaggio iniziato nel momento in cui, sulla pelle,
ho scoperto che ciò che conta per superare le difficoltà è
trovare il coraggio di ascoltare profondamente se stessi. 
Soltanto perdonando i miei sbagli ho capito qual era il modo
in cui potevo dar voce alle sofferenze e, accettandole con
serenità, ho iniziato a combattere i miei demoni. 
Per tutta la vita ho voluto cercare a tutti i costi quell’amore
che da sempre ho desiderato conoscere, ma ho dovuto sempre
fare i conti con il destino. Ho dovuto percorrere tantissime
strade prima di incontrare un Angelo che mi indicasse la giusta
via da imboccare. 

  L’amore non si insegna, si dimostra. 


  L’amore non si chiede, si dà. 


  L’amore è frutto di una mente saggia, non malata,
squilibrata e dove alberga l’inganno, il calcolo, la cattiveria, la
superficialità, non potranno esserci mai le basi per costruire
l’amore. 

Maria Tripoli

  



                

                
            

            
        

    


Il silenzio rivelatore






Sono timone e vela in un mare di
tempesta.




Silenzio! Il mio cuore adesso reclama il silenzio...

Il silenzio della mente, del cuore, dell’anima è stata l’ascesi
nella più perversa e poetica parola: SILENZIO.

La mia storia ebbe inizio nel momento stesso in cui nacqui e non
emisi il primo vagito: l’urlo che ti consegna alla vita.

Fu silenzio!

Non ebbi nessuna reazione quando venni al mondo, fui quieta,
remissiva, docile. Forse sapevo già che ne avrei avuto di tempo per
gridare la rabbia repressa.

E oggi eccomi qui: la Fenice ferita dalla vita è risorta dalle
sue stesse lacerazioni!




Mi soffermo a respirare la
meraviglia del silenzio.




Dovrebbe giungere per tutti il momento in cui riflettere sul
silenzio della propria anima; per me è stata una profonda e
necessaria discesa nella notte dell’esistenza e con la volontà di
trovare a tutti i costi la strada che mi avrebbe condotto alla casa
di Jonathan: laddove l’Angelo Redentore mi stava
aspettando.

Intanto ho superato i giorni senza amore né cavaliere né petali
sul mio cammino e nell’impotenza dell’attesa ho alimentato i sogni,
distruggendomi nella voglia di celebrare un vero e autentico
matrimonio con la mia anima.

Nella segreta dimora delle speranze, con tenacia, ti ho atteso
mio liberatore.

Che cos’aspetti a stringermi a te; a spandere la luce nella
mia nebbia, colorata di rimpianti per un’adolescenza negata, per un
marito che non ho desiderato né voluto, per l’amore mai avuto, per
le sofferenze e le infamie subite.

Baciami, dolce Angelo, in questa notte magica dove la Luna
si ristora con le mie lacrime di gioia. Stringi questo mio corpo
ritrovato, che nel piacere si impossessa d’ogni novello
pensiero.




La mia alleanza emozionale è stata la rivelazione più vera della
parte inquieta di me che non comprendevo e, temendola, sfuggivo.
Pian piano, e con grande voglia di vivere, ho intrecciato la trama
nel tessuto del riscatto e dato nuova linfa alla mia
esistenza.




Premio o castigo?

Dai Oracolo, svelati a questa inquieta figlia del vulcano
capriccioso, dille se avrà la certezza di amare.




La ricerca d’amore di sicuro risale al momento stesso in cui
sono nata, tuttavia ne fui consapevole solamente mezzo secolo dopo,
anno più anno meno.

In questa esistenza, come un fiume in piena, ho attraversato
ogni sorta di gorghi, ciottoli, detriti, sentieri. Sono state poche
le persone che come pioggia battente hanno alimentato le mie acque,
mentre altre, invece, le hanno prosciugate. Tuttavia, impavida e
indomita ho affrontato l’ondeggiare degli eventi e
l’estremizzazione di certe situazioni non mi ha mai
spaventato.

La parola estremizzare ha sempre fatto parte di quel
gioco sottile con cui ogni giorno nutro l’anima, il cuore, la
mente. Ho sempre desiderato il massimo delle estreme
manifestazioni dell’amore, ma ho capito che l’estremo non è
soltanto questo. Anche la rinuncia ne fa parte... nell’estremo
tentativo di raggiungerlo o nel dubbio di averlo
raggiunto.

Mi fermo.

Medito.

Nel dubbio, in questa disperata ricerca, tra esuberanza e
disordine esistenziale, raggiungo l’estrema parte della mente che
nel frattempo sogghigna.

È vero che la felicità si concretizza raggiungendo la meta
prefissata ma quale sia la strada da varcare è un segreto che la
vita non svela mai.

Anche questo è ESTREMO.




In ogni caso, la volontà di raggiungere la vetta più alta
dell’estremità dell’anima corrisponde all’esatta conoscenza
dell’affascinante estremo che si impone alla mia interiorità con un
matrimonio segret [...]
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